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Il Consiglio regionale ha chiesto all'unanimità al governo la proroga degli sfratti 
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Solo per super - ricchi o per uso ufficio 
decine di appartamenti vuoti ad Ancona 
Colpite più di tutte le maggiori città della regione e il capoluogo - Impegno della giunta perché siano 
assegnate agli sfrattati le case vuote di proprietà degli istituti previdenziali - I finanziamenti statali 

Un documento 
della federazione 

comunista di 
Pesaro e Urbino 

PESARO — Il Comitato Fe­
derale e la Commissione Fe­
derale di Controllo del PCI 
di Pesaro e Urbino hanno 
compiuto un esame della si­
tuazione economica, sociale e 
politica del paese, della re­
gione e della provincia. 

(ìli organi federali hanno 
approvato un comunicato in 
cui si esprime la preoccupa­
zione dei comunisti per il 
malessere crescente del pae­
se, di fronte allo svilupparsi 
dell'azione criminale del ter­
rorismo e della mafia contro 
la Repubblica, per la ripresa 
sempre più crescente dell'in­
flazione. per l'aggravarsi del 
problema della casa, della 
difficoltà di centinaia di fa­
miglie a trovare un alloggio. 
per le resistenze che i partiti 
di governo (PSDI, PLI) e pa­
rte della DC oppongono alla 
rforma della pensioni. Si 
sottolinea inoltre l'esigenza di 
una grande battaglia ideale e 
culturale e :li intei venti 
concreti sul plaro sanUario e 
sociale per combattere la dif­
fusione della droga. 

Su tutti questi t*>nii il Ci71 e 
la CFC invitano le sezioni, i 
co rn i t i di zona e tutti i 
comunisti a promuovere ini­
ziative di massa e unitarie 
per incalzare: a' 1̂ governo 
ad adottare p/uvvedimenti 
urgenti e capaci di far fronte 
ai problemi più »ravi dei 
paese, in primo luo<;*o quelli 
dell'ordine pubblico, b) ia 
Giunta e il Consiglio regiona­
le delle Marche a coordinare 
le iniziative degli enti locali 
su questi temi e ad approva­
re rapidamente i provvedi­
menti relativi all'attuazione 
della legge *quadrifoclio ». 
del piano decennale della ca­
sa. del piano dei lavori pub­
blici, della riforma sanitaria. 
tutte questioni sulle quali il 
PCI denuncia un grave ritar­
do che procura danni alla e-
conomia marchigiana e che si 
ripercuote negativamente an­
che nella provincia di Pesaro 
e Urbino. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo del PCI di Pesaro e 
Urhino impe2nano tutte le 
organizzazioni a promuovere 
in tutte le località una verifi­
ca attenta e puntuale di tutte 
le esperienze unitarie realiz­
zate negli enti locali, nelle 
organizzazioni di massa, ni i 
movimenti democratici, per 
un loro rafforzamento e per 
lo sviluppo dell'unità tra le 
forze democratiche. Tn uarti-
colare il CF e la CFC hanno 
sottolineato l'importanza in 
questo momento dello svi-
lunno dell'unità tra PCT e 
PSI ad osmi livello, per bat­
tere le resistenze che <?? ma­
nifestano al nrocesso di rin-
novpmenio del naese. 

Il CF e la CFC. al finn di 
rafforzare e adeguare l'orga­
nizzazione del partito ai 
compiti nuovi che la situa­
zione del paese pone, la sua 
canacità di lotta, di pronosra 
ed elaborazione, hanno lecito 
di costituire, d'intesa con il 
Comitato Regionale, tre co­
rnisti di zona nelr^m*iilo 
della federazione (P^*:irt*: 
Urhi-o Maceria FV>lfHn Vo 
vaM'r?a: Fono Fossomb-o-
ne-Cacrli P(*mrfn) p. infanto 
come mnmntn ri-" aw : o di 
onesto nr-cs^o. «•'' convocare 
le eonferr-ve di f>-«ani7'a-
ZÌono di" Pf»=">'-n- F->no F^s-
sombrone-Capli-porcota: t'r-
h'no- Macerata Feltria-Xova-
feltria. 

ANCONA — Sfratti a ripeti­
zione, mentre la gente non sa 
dove deve andare ad abitare: 
le più colpite dal fenomeno 
sono le città maggiori della 
regione, prima fra le altre il 
capoluogo. Il consiglio regio­
nale ha chiesto all'unanimità 
che il governo proroghi l'ese­
cuzione degli sfratti. Questa è 
la prima essenziale misura 
da prendere dal momento 
che — per quanto alto possa 
esere il livello di efficienza 
della macchina burocratica 
comunale — nessun ente lo 
cale e oggettivamente in gra­
do di fare case, subito. 

Nelle Marche, le abitazioni 
relative al primo biennio del 
piano casa (è stato approvato 
il riparto dei fondi) saranno 
pronte tra un anno e mez­
zo-due anni, a voler essere 
ottimisti. Le case sfitte, se­
condo il censimento naziona­
le, sono 1*1.1 por cento del­
l'intero patrimonio. Censi­
mento «bugiardo» se basta 
girare un po' per le città, nel 
centro pei esempio, per sco­

vare decine di appartamenti 
congelati (utili a sistemare 
inquilini facoltosi o uffici 
pubblici). Non parliamo poi 
del numero scandaloso di ca­
se sottratte all'equo canone 
(anche qui uffici, seconde ca­
se). E mentre tutti giurano 
sulla inefficienza delle Regio­
ni, dal governo arrivano soldi 
direttamente ai comuni, sen­
za controllo, senza possibilità 
di programmare. La Regione 
Marche intende stare a guar­
dare? Sembra di no ed è il 
consiglio regionale che ha 
sollecitato l'esecutivo ad as­
sumere un'energica iniziativa. 
Quanti sfratti coattivi sono 
stati eseguiti nelle Marche? 
Non si sa ancora. Anche per 
questo tutte le forze politiche 
sollecitano la giunta a convo­
care i Comuni: perchè ap­
punto si sappia su quale 
realtà lavorare. 

I Comuni dal canto loro 
premono. La giunta di Anco­
na ha presentato al consiglio 
comunale un documento. 

Una forte preoccupazione 
riguarda l'assegnazione di mi­
liardi soltanto a 7 grandi cit­
tà italiane: insomma il go­
verno sembra ignorare le e 
sigenze degli altri comuni, 
specie di quelli — come An­
cona — da sempre impegnati 
a combattere una guerra im­
pari con i terremoti. Sempre 
il Comune di Ancona consi­
dera giusta la scelta di stan­
ziare 400 miliardi che serva­
no agli enti locali per com­
prare alloggi già costruiti da 
concedere in al fitto agli 
sfrattati. Una proposta inte­
ressante a questo proposito è 
contenuta nel documento vo 
tato dal Consiglio regionale. 

Si impegna infatti la giunta a 
garantire che «gli istituti 
previdenziali, secondo quanto 
fissato dalla legge 93, metta­
no gli appartamenti inutiliz­
zati di loro proprietà a di­
sposizione perchè essi venga­
no assegnati in dotazione agli 
sfrattati». 

Le cose da fare anche per 
la Regione sono un'infinità. 
Intanto, si tratta di rendere 
più rapido ed efficace il fun­
zionamento dell'assegnazione 
degli alloggi di edilizia eco­
nomica e popolare, di riven­
dicare al governo centrale u-
na modifica delle norme di 
esecuzione degli sfratti, di 
ripartire i 270 milioni del 
fondo sociale per l'equo ca­
none (l'esigua citra è conte 
nuta nel bilancio '79 e do­
vrebbe essere subito destinata 
ai cittadini che usufruiscono 
di alloggi in affitto ed hanno 
un reddito basso :lh questio­
ne è oggetto di una precisa 
interrogazione del gruppo 
consiliare comunista). Per 
quanto riguarda l'applicazio 
ne della legge sulla casi, ci 
vorrebbe una legge regionale. 
che al di là delle indicazioni 
del provvedimento nazioanle, 
guardi alle effettive esigenze 
della realtà marchigiana, de­
cida insomma in modo il più 
partecipato possibile le prio­
rità da fare. 

Il Comune ha promosso una dettagliata indagine sul patrimonio edilizio esistente 

Presto senza casa cinquanta famiglie a Jesi 
Un problema ogni giorno più assillante in numerosi comuni — Gli sforzi compiuti dall'ente locale e l'inerzia dell'IACP 

JESI — Il « problema casa » 
si presenta a Jesi con mino­
re drammaticità rispetto ad 
altri comuni marchigiani 
dove il bisogno di un àllog 
gio si fa sentire di giorno in 
giorno più assillante per nu­
merose famiglie. 

E* un problema comunque 
che proprio in questi giorni 
si presenta in tutta la sua 
crudezza per 15 famiglie, per 
le quali occorrerà trovare 
quanto prima soluzioni ade­
guate. Le cause in corso per 
sfratto, comprese quelle re-
gresse, non superano la cin­
quantina (complessivamen­
te). mentre le oltre 300 pra­
tiche esaminate dai tecnici 
dell'ufficio « equo canone ». 
istituito appositamente dal 
Comune, hanno reso presso­
ché inoperante l'ufficio «con­
ciliazione». al quale spet­
tava il compito di sanare il 
contenzioso fra inquilini e 
proprietari. 

Resta tuttavia il problema 
di quelle cinquanta famiglie 
che si troverebbero entro po­

chi mesi senza una casa se 
governo e parlamento non 
prenderanno iniziative legi­
slative urgenti e di emer­
genza per la sospensione 
temporanea degli sfratti. 

Se ne è discusso nell'ulti­
mo consiglio comunale, dove 
è stato approvato all'unani­
mità anche un ordine del 
giorno per la richiesta di 
provvedimenti urgenti, se 
ne continua a parlare ne-
g.i organismi democratici 
decentrati, come è già av­
venuto nella terza Circoscri-
eione, comprendente uno dei 
quartieri più popolari della 
città. 

Nell'agosto dell'anno scor­
so l'amministrazione comu­
nale per dare organicità alle 
varie componenti che opera­
vano nel se'tore. per lo più 
in maniera slegata le une 
dalle altre, aveva promosso 
l'istituzione di una Consul­
ta sulla casa e contempora­
neamente, per la reale cono­
scenza del patrimonio edi­
lizio pubblico e privato — e 

quindi per il suo utilizzo — 
una « anagrafe degli allog­
gi ». Con tale iniziativa si 
è inteso costruire un quadro 
dettagliato della situazione 
abitativa a Jesi, per consen­
tire successivamente il recu­
pero e il risanamento degli 
alloggi, specie quelli del cen­
tro storico, avvalendosi an­
che di strumenti urbanistici 
già a disposizione, come ap­
punto il piano particolareg­
giato per il centro storico. 
Proprio la parte vecchia del­
la città infatti presenta la 
maggiore disponibilità di ap­
partamenti vuoti: compaio­
no sempre più numerosi, spe­
cialmente nei vicoli, e nel­
le viuzze del centro e lun­
go i borghi i cartelli con la 
scritta « vendevi ». Ad ogni 
nuovo avviso che viene espo­
sto. una abitazione rimane 
chiusa, in attesa, nel miglio­
re dei casi, della prossima 
famiglia di passaggio, ma il 
più delle volte dell'impro­
babile acquirente disposto a 
spendere diversi milioni per 

rendere « abitabili » i locali 
acquistati. 

Parallelamente all'esodo 
dalla parte vecchia della 
città aumentano le doman­
de per i nuovi alloggi dell' 
IACP. salite fino ad oggi a 
circa 400. 

Nonostante gli sforzi com­
piuti dagli amministratori 
(45 nuovi alloggi già in co­
struzione. altri 32 deliberati 
nell'ultimo consiglio comu­
nale) le richieste non pos­
sono essere tutte soddisfatte. 
Per evitare allora un ulte­
riore spopolamento dei vec­
chi quartieri e per venire 
incontro alle necessità e al­
le possibilità dei cittadini, 
soprattutto quelli meno agia­
ti, è stato elaborato un pro­
getto di intervento tenden­
te a sollecitare i privati ad 
affittare piuttosto che a ven­
dere gli alloggi di loro pro­
prietà e ad invogliarli con­
cedendo il beneficio della 
riduzione fino all'80^ degli 
oneri di urbanizzazione. 

Inoltre, è attualmente al­

lo studio dell'amministrazio­
ne comunale la predisposi­
zione di un fondo sociale ( in 
base agli articoli 7(5 e 77 del­
la legge sull'equo canone) 
per gli inquilini meno ab­
bienti e l'acquisto di- abita­
zioni nel centro storico e nei 
borghi da ristrutturare e as 
segnare alle famiglie in ba­
se alle graduatorie degli 
IACP. Di fronte a queste 
numerose iniziative del Co­
mune spicca maggiormente 
l'inerzia dell'Istituto Auto­
nomo Case Popolari riguar­
do anche ai problemi più 
elementari ed urgenti dei 
suoi inquilini (« la rete dei 
balconi — chiedeva polemica­
mente una signora — non 
si consuma dopo 25 anni? E 
quando metteranno la luce 
negli spiazzali interni, visto 
che siamo costretti a cam­
minare sempre nella oscuri­
tà e. quando piove, anche 
in mezzo alle pozzanghe­
re? »). 

A ciò si aggiunge l'atteg­
giamento della Confedilizia 

e dell'ANCE (Associazione 
dei ecstruttori edili), defini­
to dal SUNIA (sindacato in­
quilini) di «terrorismo psi­
cologico». volto ad indurre 
tutti i proprietari, anche 
quelli piccoli, a non affitta­
re, « nella speranza di su­
scitare nei confronti della 
legge sull'equo canone una 
reazione popolare, volta al­
la sua abolizione o ad un 
suo snaturamento, nella il­
lusione di poter tornare agli 
anni d'oro della speculazio­
ne edilizia ». 

« Per evitare che anche a 
Jesi — dice il compagno 
Marcello Maiolini. rappre­
sentante del sindacato inqui­
lini — scoppi il problema 
degli sfratti in tutta la sua 
crudezza, occorre l'impegno 
di tutte le forze democrati­
che e la massima chiarezza 
fra tutti i cittadini, e a tale 
scopo un ruolo importante 
potranno svolgere i consi­
gli di ch'coscrizione ». 

Luciano Fancello 

Alle 11 a palazzo Chigi 

Oggi incontro con Cossiga 
per i danni del terremoto 

Presenti il presidente della giunta regionale e l'assessore 
ai Lavori Pubblici - Emergenza per alcune case coloniche 

Una nuova rottura delle trattative 

Continua il braccio di ferro 
per la vertenza saccarifera 

Domani una delegazione di bieticoltori sarà ricevuta dal 
ministro dell'Agricoltura - Il problema dei trasportatori 

ANCONA — Incontro questa 
mattina alle ore 11 a Palazzo 
Ciiigi tra una delegazione 
marchigiana (guidata dal 
presidente della giunta Emi­
dio Massi) ed il presidente 
del consiglio Cossiga, per di­
scutere dei danni provocati 
nelle Marche dal sisma del 19 
settembre scorso. 

Con il presidente del consi­
glio sarà presente il sottose­
gretario Bressani, mentre 
Massi sarà accompagnato 
dall'assessore ai Lavori Pub­
blici Venarucci e da alcuni 
tecnici. Il presidente della 
giunta ha anche invitato ieri 
telegraficamente all'incontro 
tutti j parlamentari delk- pro­
vince di Macerata ed Ascoli 
Piceno. 

Nel telegramma con il qua-
I le il precidente Massi aveva 
j richiesto nei giorni scorsi l'in 
I contro ha già fatto presente 

i danni gravissimi provocaci 
dal terremoto sia ad abitazio­
ni private che al patrimonio 
edilizio pubblico ed aveva 
sottolineato la situazione Ji 
particolare emergenza di mol­
te case coloniche. Si è già 
data comunicazione che la Re­
gione sta attuando il piano 
di pronto intervento impe­
gnando somme consistenti e 
sta delimitando con criteri 
rigorosi l'area delle zone col­
pite. 

Nella nota veniva richiesto 
un personale interessamento 
del presidente del consiglio. 

.affinché il governo adottasse 
tutte le provvidenze urgenti 
per alleviare i disagi delle 
popolazioni e predisporre una 
legge speciale. 

Nel comunicato viene ri 
marcato il fatto che la Re 
gione Marche aveva chiesto di 

essere ricevuta assieme ji 
rappresentanti dell'Umbria. 
ma che questi hanno già avu­
to separatamente un incontro 
con il presidente del con­
siglio. 

La crisi sismica che investi 
il crinale appenninico nelle 
due province meridionali la­
sciò profondi segni. I danni 
sono stati calcolati — la stima 
è solo approssimativa — at­
torno ai dieci miliardi di lire. 
ma. con il passare dei giorni. 
l'elenco delle case e dei mo 
numenti lesionati aumenta. I 
centri più colpiti sono Visso. 
Casttlsantangelo sul Nera. 
Muccia. Serra valle. Montecal-
vo. Ussita. Camerino, Tolenti 
no. Fulminata, in provincia di 
Macerata; Arquata del Tronto 
ed Amandola in provincia di 
Ascoli Piceno. Questa lista è 
però sicuramente in difetto. 

ANCONA — Nuova rottura sul 
fronte delle trattative- per la 
vertenza saccarifera, provoca­
ta ancora una volta dall'in­
transigenza degli industriali. 
Ieri la delegazione padronale 
ha addirittura mandato a vuo­
to un incontro fissato presso 
l'assessorato regionale alla 
agricoltura. La sede, pai e. 
non fosse gradita. 

In ogni caso, ragionevol­
mente, e stata ricercata una 
soluzione alternativa che non 
indurisse ulteriormente un 
confronto già abbastanza testi. 
Questa mattina i rappresen­
tanti degli autotrasportatori. 
de. bieticoltori e delle indu­
strie. si vedranno presso lo 
stabilimento SADAM di Jesi. 

Mentre prosegue anche a li­
vello locale il braccio di fer­
ro. è stata indetta per dVma-
ni su scala nazionale una ma­
nifestazione ptr tentare di 

FOTOFINISH SPORT 
L'imbarazzo 
di un 
centravanti 
emigrato 
Pare che il recanatese 

Palanca, mini-centravanti 
del Catanzaro, al termine 
dell'incontro che opponeva 
la sua squadra all'Ascoli, si 
sia trovato m forte imba­
razzo con i suoi compagni. 
Non sapeva se valorizzare 
l'altruismo e il gran cuore 
dei suoi corregionali, o se 
vergognarsi un po' della loro 
dabbenaggine. 

Ma lasciando da parte gli 

stati d'animo dell'attaccan­
te marchigiano emigrato al 
sud, resta ti fatto che l'in­
genuità degli ascolani ha 
sfiorato il «prego si acco­
modi, accompagni la palla 
in rete ». 

Dopo i due goal di Jorio 
e Moro, i bianconeri locali 
potevano controllare l'in­
contro e con una tattica 
più accorta spegnere il pre­
vedibile ritorno dei cala­
bresi. Invece nel secondo 
tempo c'è stato il patatrak. 
Gli ascolani, chiusi, arroc­
cati in difesa, timorosi ed 
incapaci di fare da filtro 
a centro campo e, al con­

trario. il Catanzaro che di­
laga con affondi sempre più 
pericolosi Risultato: 2 a 2. 
Spreco di aggettivi: « incre-
dtbile». «Catanzaro voliti­
vo », « mai domo ». Ascoli 

« ingenuo » e « sciupone » 
(sugli spalti, i termini era­
no altri.'/. Palanca — ha 
segnalo pure lui un goal, 
se pure su calcio di rigore 
— nelle interviste negli spo­
gliatoi. rimaneva sul gene­
rico: «Si. è vero, t mar­
chigiani sono stati un po' 
fessi, ma not abbiamo at­
taccato »,* « Loro sono stati 
forse dei fringuelli, ma noi 
non abbiamo mai demor­
so ». Come dire, non fatemi 
parlar male dei miei corre­
gionali, Recanati è qui a 50 
chilometri! 

Se l'Ascoli di Fabbri ha 
preso due goal in casa, la 
Sambenedettesc che gioca­
ta sul campo del Bari non 
ne voleva proprio sentir 
parlare. Non importava tan­
to segnare, ma era assolu­
tamente vitale non prender­

li. E cosi è stato uno 0 a 0. 
Partita squalliduccia. dico­
no le cronache, e le uniche 
emozioni — si fa per dire — 
sono state le sei ammoni­
zioni distribuite ad abbun-
dantiam dall'arbitro Vitali. 

in ogni caso la Samb in­
terrompe un digiuno durato 
tre settimane e incamera 

un punticino in classifica. 
Una piccola iniezione di fi­
ducia in un ambiente che 
solo sette giorni addietro 
era in preda allo sconforto. 

Domenica scorsa hanno 
preso il via, come si sa. an­
che i campionati di serie 
C1: impegnate TAlma Ju-
re Fano e l'Anconitana, te 
due formazioni, con discuti­
bile decisione della Lega 
sono state inserite in due 
gironi diversi. Quest'anno. 
dunque, nemmeno la soddi­
sfazione di un derby. A ve­
dere le prime mosse, co­
munque, tutto procede per 
il meglio. L'Anconitana pa­
reggia in casa e tutti dan­
no la colpa per il punto per­
so all'arbitro, mentre il Fa­
no di Mascalaìto, conti­
nuando la tabella di mar­
cia avviata in Coppa Ita­
lia, ha conquistato un pre­
zioso pareggio sul campo 
del Varese. Come matricola 
non c'è malel 

emme 

sbloccare la lunga vertenza. 
In una nota unitaria le orga­
nizzazioni dei trasportatori 
ANITA, aderente alla CGA. 
FITA aderente al CSA e il 
coordinamento dei bieticolto­
ri. invitano i marchigiani ad 
una massiccia partecipazione. 
A Roma una delegazione dei 
manifestanti (è prevista la 
presenza di esponenti dei Co­
muni e della Regione), sa­
ranno ricevuti al ministero 
dell'Agricoltura. 

ta trattativa è difficile. La 
posizione degli industriali 
oscilla quotidianamente dal ri­
catto mirante- a rompere il 
fronte trasportatori-produlto-
n. alla aperta intransigenza. 
A tutt'oggi. mentre la campa 
gna si avvia al termine (il 
prodotto è stato raccolto nelle 
Marche per oltre l'RO^). jn 
cora non sono state stabilite 
le tariffe di trasporto spel­
lanti ai camionisti. 

Gli industriali - come af­
ferma una nota congiunta FI 
TA. ANITA e CNB - hanno 
comunicato il rifiuto di cedere 
le fatture dei trasportatori m 
testate alle società saccarife­
re e di pagare direttamente le 
fatture stesse. Questo signifi­
cherebbe tornare a fatturare 
ai produttori, rinunciando jd 
un diritto acquisito da tanti 
anni. * Significa andare a con­
cludere contratti individuali 
tra autotrasportatori e agri­
coltori. Tutto ciò malgrado 
che fino alla settimana scor­
sa gli industriali si fossero 
impegnati, anche di fronte al­
l'assessore regionale Zacea-
gnini di procedere come ne­
gli anni passati al ricevimen­
to e pagamento delle fat­
ture ». 

Le organizzazioni, confer­
mano dal canto loro le pro­
prie rivendicazioni: per gli au­
totrasportatori firma dell'ac­
cordo diretto, con il preristo 
aumento delle tariffe del 15 
per cento, assicurato dal mi 
nistro Marcora. Per i bieticol­
tori il punto conteso è som 
prc lo ste.\so: sigla dell'ac 

Attivo della FGCI anconetana 

Per vincere 
la battaglia 

contro l9eroina 
Cresce anche nelle Marche il nu­
mero dei giovani tossicodipendenti 

cordo interprofessionale con 
relativa fissazione del prezzo 
e della normativa per la ces­
sione delle bietole. 

Nella regione il problema 
è acutissimo: migliaia sono 
gli ettari coltivati a bietole 
e non secondaria è la pre­
senza delle aziende saccari­
fere con tre stabilimenti a Je­
si e Fermo (SADAM), a Fa­
no (Cavarzere) e di un cen­
tro di raccolta dell'Eridania 
a Potenza Picena. 

• SEI GIORNI 
DI cENOGASTRONOMIA» 

ANCONA — Si sono aperti 
sabato scorso, nell'area del­
la fiera della pesca, i saloni 
specializzati «alimenti e ri­
storazione» e" «dolciaria ». 
una sei giorni dell'enogastro-
noinia italiana. 

Sono presenti oltre 100 dit­
te interessanti l'intera gam­
ma dei punti di vendita del 
ralimentazicne e dei pub­
blici esercizi. 

Scopo principale dell'inizi-» -
ti va quello di costituire un 
momento di incentro ed ap 
profendimento della cono 
scenza fra produttori, eser­
centi e pubblico consumato 
re. In quest'ottica si è mos­
sa la CO.AL. che ha promos­
so ieri la «giornata del con­
sumatore ».. Mercoledì pros­
simo organizzata dall'asso 
ciazkne giornalisti enogastro-
nomìci si terrà una tavola ro­
tonda su: «Importanza del-
l'enogastronomia per una re­
gione a vocazione turistica ». 

• ASSEMBLEA 
DELLE LEGHE 
DEI DISOCCUPATI 

ANCONA — Assemblea pub­
blica, giovedì prossimo alle 
ore 9.30 presso la sala della 
provincia organizzata dalle 
leghe dei disoccupati e dal 
coordinamento regionale dei 
giovani assunti presso gli 
enti locali delle Marche in 
base alla legge 235. 

L'incontro è stato indetto 
per rilanciare la vertenza 
dell'occupazione giovanile. 
eco particolare riguardo al­
la formazione professionale e 
alla individuazione di sboc­
chi occupazionali. 

ANCONA — Agli inizi di set­
tembre, Vittorio Biscardi. 
eroinomane 'Henne, rinchiuso 
nel carcere di Sulmona per 
una rapina ad un ufficio po­
stale di Ancona si suicida la­
sciando una significativa let­
tera ad una amica. A San 
Benedetto. Civitanova. Mace­
rata, la polizia arresta (e 
qualche volta rilascia, più tar­
di) tossicodipendenti o sorpre­
si a rubare o che facevano 
pubblicamente uso di sostanze 
stupefacenti. Ad Ancona. Fal­
conara e Senigallia, la droga 
sia leggera che pesante è or­
mai largamente diffusa: ba­
stava passare per piazza Ca­
vour o piazza Garibaldi, per 
rendersene conto. 

Del « giro della morte » e 
delle proposte di cui in que­
sti giorni si parla per spez­
zarlo. i giornali scrivono fiu­
mi di parole ogni giorno: per 
lo più preferendo titolare sul­
la « efficacia e prontezza del­
le forze dell'ordine che arre­
stano un giovane in possesso 
di due grammi di marijuana». 
Le forze della sinistra, PCI 
compreso, hanno accumulato 
notevoli ritardi in materia di 
lotta agli stupefacenti: la 
FGCI anconetana, sabato 
scorso, ha discusso nel corso 
di un attivo provinciale, pro­
prio dell'attuale situazione. 
che si aggrava ogni giorno di 
più anche nella nostra real­
tà «di' provincia». Un dibat­
tito difficile, fin dall'inizio: 
divergenze di valutazione e di 
proposte ci sono non solo tra 
le forze politiche ma anche 
fra partito e FGCI. La pro­
posta del liberale Altissimo. 
per una somministrazione 
controllata dell'eroina ai tos­
sicodipendenti ha suscitato 
una vivace discussione: la 
FGCI anzi (assieme a FGSI 
e PDUP) ha proposta la libe­
ralizzazione delle droghe leg­
gere (derivate dalla canapa 
indiana) e la possibilità per i 
tossicodipendenti di ottenere 
l'eroina necessaria alla so­
pravvivenza dalle stesse strut­
ture pubbliche. « Non si trat­
ta — dice Roberto Papa — 
di aderire alle proposte del 
ministro che in realtà signi­
ficherebbero solo una più sot­
tile ghettizzazione dei tossi-
eodioendenti, ma di un'azio­
ne ben più vasta ». 

« // drogato — aggiunge An­
tonella Azzaloni — non andrà 
mai a farsi schedare nelle 
strutture pubbliche: bucarsi 
presuppone una complessa si­
tuazione psicologica che non 
può certo ricrearsi nelle aset­
tiche camere di ospedale ». 
Ma allora che fare? Su que­
sto, il confronto è ancora 
aperto: tutti sono però d'ac­
cordo con la necessità di un 
intervento dello stato. 

Data per lo più scontata 
anche la necessità di una le­
galizzazione delle droghe leg­
gere: ((magari — dice Umberto 
Montanari, segretario provin­
ciale della FGCI — istituendo 
una forma di monopolio pub­
blico ». Con la legalizzazione 
si tenta di rompere i centri 
della clandestinità, di toglie­
re alla droga il fascino del 
rischio: soprattutto, si crea 
la possibilità di dare un gros-

COMUNE 
DI URBINO 

UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Urbino ai sen­
si e per gli effetti dell'art. 36 
della legge 3 gennaio 1978 
n. 1 , rende noto che indirà una 
licitazione privata per l'appal­
to dei lavori di completamen­
to dell'edificio del Teatro San­
zio. Le opere consistono prin­
cipalmente nel rifacimento di 
murature, fornitura e pota in 
opera di pavimenti, intonaci. 
serramenti, ecc. 

L'importo a base d'asta è di 
L. 255.278,920. 

L'aggiudicazione avverrà con 
il metodo previsto dall'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14. 

Gli interessati possono etile* 
derc dì essere invitali alla ga­
ra rivoìgendo domanda alI'Am-
nvnislrazione Comunale — Uf­
ficio Segreteria Generale — en­
tro 10 giorni dalla d3ta di pub 
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
O. Magnani 

COMUNE 
DI URBINO 

UFFICIO TECNICO 

- AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di U.-b.no a; sen­
si e per gii effetti dell'art. 36 
della legge 3-1-1973 n. 1 ren­
de noto che indirà una lici­
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di sistemazione e bi­
t-matura dì alcune strade nella 
frazione di Canavaccio. 

L'importo a base d'asta am­
monta a L. 129.183.614. L'ag­
giudicazione avverrà con il me­
todo previsto dall'art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono chie­
dere di essere invitati alla ga­
ra rivolgendo domanda all'Am­
ministrazione Comunale — Uf­
ficio Tecn'co — Segreteria Ge­
nerale. entro IO giorni dallo 
stato di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

IL SINDACO 
O. Magnani 

so colpo al racket degli spac­
ciatori. evitando anche auto­
matici passuggi da hascish e 
marijuana all'eroina. 

« Quest'estate — dice anco­
ra una compagna —• ad Anco­
na è stata fatta appositamen­
te mancare dal mercato la 
canapa indiana: cosicché mol­
ti si sono lanciati sull'eroi­
na ». Scì.ipTt! più spesso, acca­
de che l'eroinomane, diventi, 
per necessità, anche piccolo 
spacciatore, allargando così a 
macchia d'olio questo tragico 
commercio. Una dose di eroi­
na costa svariate decine di 
migliaia di lire, e non a caso 
la cosiddetta microdelinqucn 
za, anche dalle nostre parti, 
si fa sempre più sentire in 
questi ultimi tempi. La neces 
sita di un'opera efficace di 
prevenzione (nelle scuole so 
prattutto) è sulla bocca di 
ogni intervenuto. 

Ma l'attenzione maggiore è 
rivolta al « cosa fare » per 
chi è già in preda alla « mac-
cliina della morte». Non tut­
ti però, sono completamente 
convinti: « Va bene per la 
somministrazione controlla­
ta (ma anche finalizzata) del­
l'eroina — dice Bruno PUÒ — 
ma ho forti dubbi sulla lega­
lizzazione delle droghe legge­
re ». La tesi di fondo, in que­
sto caso, è che non si può 
sostenere coerentemente la 
legalizzazione dei derivati 
della canapa indiana e poi 
combattere la diffusione di 
tabagismo e alcoolismo. Vi 
è inoltre il rischio di una 
contraddizione con la batta­
glia di più generale rinnova­
mento sociale, che potrebbe 
avere come suo effetto anche 
la eliminazione di queste for­
me di alienazione individua­
li. Su questo insiste il com­
pagno Girolimini. della segre­
teria provinciale del PCI: 
« Vanno studiate — dice — 
forme di assistenza nuove per 
i tossicodipendenti: ma non 
è possibile pensare di lega­
lizzare anche l'eroina (come 
pure da alcuni settori si sen­
te proporre) senza cadere tn 
evidente contrasto con quel­
la grande campagna politica 
ed ideale, culturale, lancia 
ta nelle scorse settimane dal 
PCI ». 

Perfetto accordo, invece. 
sul bisogno, anche all'Inter 
no del partito, di discute­
re liberamente di questi prò 
blemi: senza paure e chiusu­
re preconcette. Il collegamen­
to anzi è indispensabile quan­
do si tratta di modificare ta 
legge 685 del 1975 specie per 
la parte che riguarda la de­
penalizzazione delle droghe 
per uso personale. In gene­
re, comunque, l'imperativo è 
quello di uscire subito con 
iniziative concrete: ha già 
comincialo il circolo di Fal­
conara Marittima, con una 
lettera aperta alle autorità 
politiche, giudiziarie, di po­
lizia. ove si chiede una mag­
giore attenzione e severiià 
contro gli spacciatori. Il di­
battito continua, dunque, ma 
intanto ci si muove. 

m. b. 

COMUNE 
DI URBINO 

UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Urbino ai sen­
si e per gli effetti dell'art. 33 
della legge 3-1-78 n. 1, ren­
de noto che indirà una licita­
zione privata per T'appalto dei 
lavori dì rifacimento pavimen­
tazione stradale e della rete 
ìdrica di alcune vie poste nel 
centro storico. 

L'importo a base d'asta am­
monta a L. 350.001.050. 

L'aggiudicazione avverrà con 
il metodo previsto dall'art. 1 
lett. a della legge 2-2-73 n. 14. 

Gli interessati possono chie­
dere di essere invitati alo ga­
ra rivolgendo domanda all'Am­
ministrazione Comunale — Uf-
fic o Tecnico Segreteria Ge­
nerale. entro 10 giorni dallo 
stato di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

IL SINDACO 
O. Magnani 

COMUNE 
DI URBINO 

UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

I! Comune d' Urbino ai sen­
si e per gli effetti dell'art. 36 
della legge 3-1-1978 n. 1 ren­
de noto che indirà una licita­
zione privata per l'appalto dei 
lavori di sistemazione e biro-
matora di alcune strade presso 
il Capoluogo. 

L'importo a base d'asta am­
monta s U 294.933.050. 

L'aggiudicazione avverrà con 
il metodo previsto dall'art. 1 
lett. a) della legge 2-2-73 
n. 14. 

Gli interessati possono chie­
dere di essere invitati alla ga­
ra rivolgendo domanda «ìi'Anv 
ministrazione Comunale — Uf-
f ciò Tecnico — Segretera Ge­
nerale, entro 10 giorni dallo 
stato di pubblicaiii-iic del pre­
senta avviso. 

IL SINDACO 
O, Magnani 


